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Con lo primo giornoto di prove per il Gran Premio d'Italia J . Ì 
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Oggi comincia il duello 
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Monza si appresta a vivere in frenesia le 
giornate del « cinquantenario » - Bram­
billa è pronto a tornare in pista - La 
BMW smentisce il suo ingresso in « F. 1 » 

Dal nostro inviato 
MONZA — Si attendeva per 
ieri l'annuncio. Dopo 11 rien­
tro dell'Alfa Romeo ci si aspet­
tava che la BMW si accodas­
se. Ma Jochen Neerpasch, re­
sponsabile tecnico del reparto 
corse della casa di Monaco di 
Baviera, nel corso di una con­
ferenza stampa organizzata 
dalla BMW Italia, ha rasa­
mente smentito l'indiscrezione 
che da un paio di settimane 
era apparsa sui giornali di 
tutto il mondo. 

«La BMW — ha affermato 
Neerpasch — per il momento 
non ha nessuna intenzione di 
cimentarsi nella formula su-
pertore. E' vero che il nostro 
attuale motore turbo di 1400 
centimetri cubici sarebbe tra 
grado di ben figurare anche 
al cospetto degli attuali pro­
pulsori Ferrari, Cosworth, Al­
fa e Renault, ma noìi inten­
diamo assolutamente tentare 
l'avventura, preferiamo prose­
guire nel inondo della turi­
smo e delle procar». 

A proposito della corsa di 
quest'ultima serie che si cor­
rerà domani pomeriggio e che 
emetterà il verdetto definiti­
vo nel duello tra Lauda e 
Ragazzoni, è assai probabile 
che gli italiani che si schie­
reranno alla partenza saranno 
tre: Giacomelli, De Angelis e 
Pabi. Quest'ultimo infatti po­
trebbe guidare la potentissima 
coupé sin qui affidata a Lau­
da, qualora l'austriaco riu­
scisse ad ottenere uno dei cin­
que migliori tempi nelle pro­
ve della F. 1. Il regolamento 
della corsa prevede infatti 
che i più veloci piloti della 
P. 1 abbiano diritto di gui­
dare una vettura ufficiale del­
la BMW nella corsa. Questa 
gara sarà trasmessa in diret­
ta TV (rete 2 - ore 14.30). 

Il van più atteso ieri a Mon­
za era quello dell'Alfa Romeo. 
Il rosso camion è arrivato 
verso le 15.15 ed è stato sa­
lutato dagli applausi della fol­
la che si accalcava attorno 
al recinto dei box. Molta, ovvia­
mente. la curiosità degli altri 
addetti ai lavori. I meccanici 
delle altre squadre infatti per 
un attimo hanno trascurato 
le loro occupazioni per «spia­
re» con furtive occhiate le 

nuove creazioni della casa del 
biscione. I commenti che ab­
biamo registrato sono stati 
tutti lusinghieri ad eccezione 
di quelli del « team » Bra­
bham che hanno paragonato 
la nuova Alfa 179 ad un 
maiale. 

Nel pomeriggio sono comin­
ciati ad arrivare anche i pi­
loti. Ovviamente il più emo­
zionato di tutti è "l'elvetico 
Surer al suo debutto nel mon­
do della F. 1. Gli altri, come 
al solito, hanno recitato la 
parte dei supermen: sono ca­
lati dal cielo via elicottero, 
hanno scambiato quattro 
chiacchiere con i rispettivi 
meccanici e poi si sono eclis­
sati. attesi dai molti impegni 
festaioli del pre-corsa. 

Da questo mondo, all'appa­
renza anche frivolo, si disco­
sta il solo Vittorio Brambilla. 
Il monzese è nervoso, sem­
bra che gli incitamenti della 
folla gli procurino fastidi. Vit­
torio pare aver dimenticato 
l'incidente dello scorso anno, 
il lungo mese di degenza in 
gravissime condizioni e. poi, 
la parentesi di convalescen­
za. l'attesa ai bordi della pi­
sta di Monza ogni qualvolta 
una vettura, non importa qua­
le, si accingeva ad inanellare 
qualche giro. « E' stata questa 
la mia vita da quel brutto 
giorno dell'incidente. Ora fi­
nalmente ritorno a correre, 
ritorno alla vita vera. Sono 
sereno e tranquillo. No, non 
ho paura! L'emozione credo 
la sentirò solo al momento di 
indossare la tuta prima della 
partenza ma, una volta in­
nestata la marcia, sarò il 
Brambilla dì sempre ». 

L'ultima annotazione di 
questo giorno di vigilia è do­
veroso dedicarla ai commis­
sari sportivi, una schiera di 
160 persone che aiuteranno 
il direttore di corsa Maffez-
zoli al suo esordio al posto di 
Restelli, « esonerato » da que­
sto compito dopo la dramma­
tica carambola dello scorso 
anno. L'inchiesta prosegue. 
Ma nessuno adesso in questi 
frenetici giorni del «cinquan­
tenario» sembra aver voglia 
di ricordarsene. 
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Lino Rocca 

Attesa per l'irruento Gilles Villeneuve (che però potrebbe an­
che essere « frenato » da esigenze di scuderia) e per la prima 
comparsa della nuova vettura dell'Alfa-Romeo - 1 nuovi freni 
della Ferrari e i numerosi miglioramenti apportati alle Ligier 

Borg fuori dagli 
«open» americani 

NEW YORK — Bjorn Borg non riesce a sconfiggere il 
sortilegio che gli impedisce di aggiungere gli « open » ame­
ricani alla sua già ricca collezione di trionfi. Cominciata 
a Forest Hill, la tradizione avversa continua a Flushing 
Meadows, dove 1 campionati si sono trasferiti da un paio 
d'anni. , .-..». 

Questa volta il fato beffardo ha assunto la fisionomia 
di Roscoe Tanner, per sbarrargli il passo nei quarti di 
finali del singolare maschile. Sparando bordate inaudite 
a 240 chilometri l'ora, l'americano ha fatto suo il match 
per 6/2 4/6 6/2 7/6, vendicando la sconfitta subita ad 
opera dello svedese nella finale thrilling * di Wimblcdon. 

La delusione di Borg, testa' di serie n. 1 del torneo, è 
doppia: oltre a vedersi sfuggire ancora una volta la pos­
sibilità di vincere gli « open ». ha dovuto dire addio' anche 
al « grande slam ». In serata si è qualificato per le semifinali, 
dopo Connors e Tanner, anche McEnroe che ha visto il suo 
a/versano, Eddie Dibbs. ritirarsi per dolori alla schiena. NEL­
LA FOTO: Borg si riveste mestamente dopo la sconfitta 
con Tanner. 

Record non omologabile? Solo una rintuzzata malignità messicana 

Per Mennea nuovo Borzov 
i complimenti dei sovietici 

Ventisette reti dei pallanuotisti azzurri - Ok anche la pallavolo - Super premiato Nebiolo 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Scherma triste per l'Italia al­
le Universiadi dopo il di­
sastro della sciabola, con i 
tre azzurri rapidamente elim­
inati, è da annotare l'altro 
disastro del fioretto femmini­
le. Clara Mocchi, Susanna 
Battazzi e Annarita Sparacia-
ri hanno fatto poca strada, 
soprattutto la bambina Anna­
rita che è stata addirittura 
eliminata al primo turno (ze­
ro vittorie) Giovanni Arci­
diacono, presidente del CUS 
Catania e quindi dirigente u-
niversitario ma non federale, 
spiega le pessime esibizioni 
con la scarsa preparazione 
atletica dei ragazzi. Quello 
della preparazione atletica 
dovrebbe essere un problema 
risolto da molto tempo, visto 
che più di venti anni fa il 
grande campione Edoardo 
Mangiarotti già ne parlava. 
L'accusa di Arcidiacono è 
dura: «Non esiste prepara­
zione atletica, non esiste 
programmazione». Nemmeno 
per Mosca? « Nemmeno per 
Mosca ». Forse la realtà non 
è cosi nera, ma restano certo 
da spiegare sconfitte che 
hanno dell'incredibile. Il li­
vello della scherma universi­
taria è altissimo. Queste non 
sono Universiadi ma autentici 
campionati mondiali. Il so­
vietico Aleksandt Romana 
kov — e con lui molti altri 
— ha sopportato tranquilla­

mente la fatica dei « mondia­
li » di Melbourne e quella 
messicana. I nostri, escluso il 
giovane e ancora inesperto 
Angelo Scuri, sono naufraga­
ti. Perchè? E' una domanda 
alla quale sarebbe bene ri­
spondere. Per la cronaca vi 
riferiamo che il titolo della 
sciabola è stato conquistato 
dall'ungherese Imre Gedovari 
davanti al sovietico Mikhail 
Burtsev e al rumeno Marin 
Must a t a. 

Nel nuoto Paolo Revelli e 
Massimo Armellini sono stati 
eliminati nelle batterie dei 
100 farfalla I due atleti era­
no nella stessa serie ma non 
sono riusciti a emergere: 
Armellini perchè quelli erano 
i suoi limiti e Revelli perchè 
appena tornato da Tokyo. 
dove ha gareggiato in Coppa 
del Mondo, e quindi molto 
stanco (più del lungo viaggio 
che delle gare). E* andato 
benino il diciannovenne Gio­
vanni Nagni che ha fatto il 
quarto posto sui 1500 metri 
mancando la medaglia di 
bronzo per poco meno di 3". 
Il nuoto è per ora abbo­
nato ai quarti posti. 

Erano <n palio tre titoli. I 
100 delfino li ha vinti lo sta­
tunitense Mike Bottom 
(55"37> che ha preceduto il 
connazionale James Hallibur­
ton (5S"15) e il cecoslovacco 
Miloslav Rolko (56*53); i 100 
dorso femminili sono stati 
dominati dalla diciassettenne 

romena Carmen Bunaciu 
(l'03"35) che ha distanziato 
le statunitensi Margaret 
Browne (l'05"63) e Christine 
Breedy (l'05"75): i 1.500 han­
no premiato Ron Neugent, 
anche lui degli Stati Uniti. 
che non ha avuto difficoltà 
a battere, in 1601"87. il so­
vietico Igor Kushelev 
(1609"22) e l'alto statunitense 
William O' Brien (16'13"8). 

Gli azzurri della pallanuoto 
hanno affrontato — si fa per 
dire — il Guatemala e lo 
hanno sommerso con 27 reti, 
contro 2. L'allenamento ha 
molto giovato a Marco Galli 
che ha messo a segno nove 
punti. Facile successo anche 
per la squadra di pallavolo 
che ha battuto il Belgio 3-0 
(5 6, 156. 15-10). Il livello 
tecnico della pallavolo è eleva­
tissimo. Il match tra il Ca-

Virginio Ferrari 
oggi a Bologna 

MILANO — Virginio Ferrari, 
il centauro milanese rima­
sto ferito domenica a Le 
Mans nell'ultima prova mon­
diale delle 500, farà ritorno 
in Italia oggi pomeriggio. Sa­
rà ricoverato all'istituto « Riz­
zoli » di Bologna per prose­
guire la degenza. 

Campionati mondiali di canottaggio 

Il « due con » si qualifico per le semifinali 
Sono stati invece eliminati il « quattro senza », il « quattro con » e l'« otto » 

Nostro servizio 
BLED — Giornata amara per il 
canottaggio « M I T O agli ottavi cam­
pionati dei mondo. Ieri, n*ll« ga­
re dedicata ai recuperi in ari 
tutti e quattro gli armi italiani 
partecipavano dopo le eliminatorie 
di mercoledì, soltanto il doo con 
si è guadagnato il diritto a par­
tecipare alle semifinali in pro­
gramma domani. Del resto la buo­
na prova fornita nelle eliminato­
rie faceva sperare in un risultato 
del genere. 

Ieri infatti Abbegnatee Del­
l'Aquila « timonati » da DI Capna 
si sono imposti nella loro batte­
ria di recupero a cinque supe­
rando Spagna, Bulgaria, Norvegia 
ed Egitto. Gli atleti aixum han­
no compiuto una regata « di te­

sta », prendendo la prima posi­
zione ai mille metri e chiudendo 
con l'ottimo tempo di 7 '17" 14. 
migliora di venti secondi rispetto 
a quello fatto segnare nelle eli­
minatorie dell'altro ieri in cui il 
terzetto azzurro terminò al terzo 
posto dietro USA e URSS. 

Nulla da fare invece per gli 
altri tre equipaggi, anche se la 
cosa era paventata dopo i medio­
cri piazzamenti ottenuti nelle pri­
me serie. Cominciava il qoattro 
senza, con a bordo Santini, Roc-
cheggian:, Zago • Padula che. 
partito in testa, ha perso progres­
sivamente terreno fino a termi­
nare la gara all'ultimo posto in 
6'23"89 

Stessa sorta per il quattro con 
con Da Palma. Borgonov', Dì 
Ciiscltnzo a Temporin, timoniera 

Nili, che però arrivava a un sof­
fio dalla qualificazione giungendo 
quarto dietro la Polonia, 'a Ce­
coslovacchia e la Gran Bretagna. 

Giornata negativa anche per 
l'otto con Gaddi. Alberti, Derma. 
De Battista. I seppi. • Scarpa. Spi­
nello e Silvestri che non a an­
dato oltre il quarto posto nella 
su, batteria di recupero a ditone. 
btltendo soltanto il modesto Égit-
tc. Ai primi cinquecento metri gli 
azzurri avevano cercato di Inse­
rirsi nelle prima posizioni, tenta 
però riuscire a dar fastidio a 
Francia. Jugoslavia a Ungheria che 
si guadagnavano il diritto a par­
tecipare alle semifinali in" pro­
gramma per la giornata di domani. 

h. v. 

nada e il Brasile — vinto dai 
nordamericani -. 13-8, » 14-16, 
16-14, 15-7 — ha entusiasmato 
il folto pubblico presente nel 
palazzetto del Pian Sexenal. 
Le due squadre si sono bat­
tute su un piano di parità 
per quel che riguarda la te­
cnica. ma i canadesi hanno 
vinto grazie ad una superiore 
condizione atletica. In maglia 
rossa si è visto un atleta ec­
cezionale. Donald Saxton. che 
sicuramente è da contare tra 
i migliori giocatori del mon­
do. Il meeting di atletica che 
ha consentito a Pietro Men­
nea di migliorare il record 
europeo di Valéry Borzov 
correndo i 100 metri in 10"01 
ha avuto strascichi. Si era 
infatti sparsa la voce che il 
record non avrebbe potuto 
essere omologato perchè la 
manifesta7ione non era uffi­
ciale. La voce l'aveva sparsa 
malienamente il presidente 
messicano della giuria per 
vendicarsi di presunti torti 
subiti a Roma nel 1960. Il 
pronto intervento della Fede­
razione italiana di atletica 
leseera ha messo le cose a 
pasto, n meeting è stato or­
ganizzato con tutti 1 crismi, 
il cronometraggio elettrico e-
ra resolarissimo. i documenti 
relativi alla grande prestazio­
ne del camnione dTIurooa 
sono già pronti per l'inoltro 
alla Federa tlet'Ica intemazio­
nale. Sul record di Mennea 
va detto che Valentin Pe-
trovski. l'allenatore di Bor­
zov. si è espresso con parole 
luslnehiere. Mennea è molto 
stimato per il gran lavoro 
che fa e tutti sono convinti 
che si tratti del sacrosanto 
premio di tanta fatica. 

Primo Nebiolo ha ricevuto. 
dalle mani del presidente Jo­
sé Lopez Portino. Va aquila 
azteca ». medaglia d'oro che 
costituisce la massima onori­
ficenza messicana. TI Riorno 
l i riceverà infine la laurea 
« honoris cau<a » dal rettore 
dell'Università di Guadalaja-
ra. una delle più rinomate 
del Paese. Uno sguardo al 
medagliere. Sono state dispu­
tate 17 finali e rUnione So­
vietica ' ha conquistato un 
bottino di 7 medaglie d'oro. 8 
d'argento e 5 di bronzo. Se­
guono gli Stati Uniti con 6 
medaglie cToro. 4 d'argento e 
5 di bronzo e la Romania 
con 2 vittorie, un secondo e 
un terzo posto. 

Dopo tante congetture, oggi 
si accendono finalmente i 
motoìi e cominceremo a ve­
dere cosa ci riserva questo 
Gran Previo d'Italia del cin-
quàntenarto. Le premesse 
non potrebbero essere più al­
lettanti. C'è la Ferrari che 
con Jody Schecktei può con­
quistare già domenica il tito­
lo Mondiale, ci sono le Re­
nault turbo che vorranno da­
re un saggio della loro pò 
tema, et sono le Williams 
vincitrici delle ultime quattro 
corse e c'è infine l'Alfa Ro­
meo, che presenta la nuovis­
sima « twiHfir-cnr » con il mo­
tore 12 cilindri a V di 60 
gradi (oltre alla vecchia vet­
tura vista a Zolder e a Di-
gione). 

Le vicende della seconda 
parte del campionato lascia­
vano intravvedere che proba­
bilmente anche a Monza a-
vremmo avuto il predominio 
delle Renault turbo (almeno 
per quanto riguarda i piaz­
zamenti in prova) e delle 
Williams, poi è venuto ti 
Gran Premio d'Olanda a far 
sperare che, le Ferrari po­
trebbero anche tenere il pas­
so delle macchine più veloci 
del momento. E non basta, i 
collaudi effettuati a Monza 
nelle settimane scorse hanno 
lasciato intendere che i bolidi 
del « Cavallino » hanno i 
mezzi per puntare decisa­
mente alla vittoria. 

Il fatto è che nel reparto 
corse di Maranello, in questi 
ultimi tempi, si è lavorato 
intensamente con un unico 
obiettivo: portare a Monza 
macchine capaci di chiudere 
la partita mondiale sulla pi­
sta di casa con un trionfo 
che sarebbe di quelli che 
fanno epoca, perché è il caso 
di ricordare che precisamen­
te trent'anni fa, nel 1949, la 
Ferrari conquistava con Al­
berto Ascari il suo primo 
successo nel Gran Premio 
d'Italia. Dunque, ver Enzo 
Ferrari si tratterebbe di ce­
lebrare ben due esaltanti ri' 
correrne in un sol giorno. 

Le « T4 » preparate per 
Monza saranno quattro, tutte 
modificate soprattutto nella 
parte posteriore al fine di ot­
tenere un sempre migliore 
effettuo suolo. Due delle vet­
ture presentano poi i dischi 
dei freni posteriori sul mozzo 
della ruota, mentre le altre 
due hanno invece i freni nel­
la posizione tradizionale, cioè 
vicino al differenziale. Le 
prove di oggi e. di domani 
indicheranno ai tecnici e ai 
piloti quale delle soluzioni è 
da preferire. -

Anche la Ligier presenta 
per quest'occasione, che per 
Jacques Laffite potrebbe es­
sere decisiva, una macchina a 
cui sono stati apportati nu­
merosi miglioramenti e della 
quale i tecnici francesi si di­
chiarano imito soddisfatti. 

Gli unici team in grado di 
guastare la festa a Ferrari e 
Ligier appaiono Williams e 
Renault. Le vetture sponso­
rizzate dalla Saudta si trove­
ranno sicuramente a proprio 
agio sulla veloce pista mon­
zese e cosi dicasi delle Re­
nault. Tuttavia la superiorità 
da esse mostrata nel recen­
tissimo passato appare un 
po' meno accentuata. O me­
glio, come si è già osservato, 
almeno da parte della Ferrari 
c'è stato un recupero che 
domenica potrebbe essere 
portato a completo compi­
mento. Meno probabile, no­
nostante le ottimistiche di­
chiarazioni dei francesi, 
sembra invece un ritorno ai 
vertici della Ligier. Oggi co-
nr.inque finalmente vedremo. 

Un posto a parte, in questo 
Gran Premio d'Italia sta oc­
cupando. almeno nelle di­
scussioni, il ferrarista Gilles 
Villeneuve. che dopo il famo­
so duello con Arnoux e la 
bella ma sfortunata corsa di 
Zandvoort. viene sempre più 
considerato un « piccolo Nu-
volari ». Ascoltando tecnici e 
gente del pubblico ci si ac­
corge che si aspetta soprat­
tutto di vedere all'opera il 
canadese, e la fiducia è tanta 
che lo si ritiene capace, se la 
macchina niente niente lo as­
siste. di fare qualsiasi « mi­
racolo». Bisognerà però ve­
dere se interessi di squadra 
consiglieranno a Gilles un 
comportamento diverso da 
quello che la sua irruenza 
potrebbe promettere. 

Dunque il motivo di fondo 
della corsa monzese rimane 
il duello Scheckter-Laffite. un 
duello airulttmà « staccata » 
se la situazione lo richiederà.. 
Il che però non farà certa­
mente trascurare il « contor­
no » d'altissimo livello che 
offriranno appunto Villeneu­
ve e i vari Jones. JabouiUe, 
Arnoux. Regazzoni. Né passe­
rà in secondo piano resordio 
della nuova monoposto Alfa 
Romeo, che i dirigenti deUa 
Casa del «Biscione ». con un 
atto che va considerato co-
ragaioso, hanno deciso di 
portare in pista, nonostante 
la vettura non offra ancora 
le garanzie di poter figurare 
come essi vorrebbero. 

'La decisione, come si è vo­
luto mettere in rilievo negli 
stessi ambienti deWAlfa. è 
stata presa soprattutto per 
onorare il cinquantenario del 
Gran Premio e per soddisfare 
le ormai pressanti attese de­
gli sportivi. 

COPPA ITALIA: Ad una giornata dalla conclusione solo il Torino s'à qualificato 

Il Milan dà segni di risveglio 
Dalla Roma un pronto riscatto 
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La squadra di Giacomini ha disputato una partita puntigliosa, anche se ancora con molte sbavature 
Pruzzo goleador rilancia la squadra di Liedholm • Nel Napoli Vinicio deve trovare un posto a Vinazzani 

La situazione 
Fatta eccezione per 11 Torino, 

altre sèi squadre sono in cerca 
di qualificazione. Vediamo la si­
tuazione girone per girone ad un 
turno dalla conclusione del girone 
eliminatorio. 
• 1 GIRONE: L'Ascoli non è riu­
scito a piegare la resistenza del 
Perugia ed ha perso una baltuta 
nel confronti della Roma. I glal-
loroui hanno la qualificazione a 
portala di mano, ma devono asso­
lutamente battere domenica il Ba­
ri. Altrimenti la spunta la squa­
dra marchigiana per il quoziente 
reti. 
• 2 GIRONE: Come abbiamo det­
to il Torino di Radice ha sia fatto 
centro. 
• 3. GIRONE: L'Avellino pur 
guidando la classllica è fuori, do­
vendo domenica riposare. Quindi 
per il posto buono per qualificar­
si tre squadre In Uzza: Fiorentina, 
Como e Ternana. I viola potrebbe­
ro spuntarla soltanto se battono 
Il Como e la Ternana non riesce 
a battere il Verona. In caso con­
trario la strada della qualificazione 
si rivelerebbe in ' discesa per Co­
mo e Ternana. Sa pareggia a Fi­
renze, il Como si qualifica, ma 
ad un patto: che la Ternana non 
vinca con II Verona, oppure che 

vinca con 11 minimo scarto. Altri­
menti la spunterebbe la squadra 
umbra. 
• 4 GIRONE: L'Inter ha pratica­
mente in mano il lasciapassare per 
Il prossimo turno di coppa. Po­
trebbe non servirgli soltanto sa 
dovesse perdere domenica a Ber­
gamo e II Bologna vincere a Fer­
rara contro la Spai con un pun­
teggio da fantascienza. 
• 5. GIRONE: Discorso aperto fra 
Lazio e Udinese, che si affronte­
ranno domenica all'Olimpico. In 
caso di pariti passa la Lazio che 
ha una differenza reti migliore. 
• 6. GIRONE: Anche in questo 
girone tutto si risolverà con lo 
scontro diretto Milan-Genoa, in 
programma sul « neutro » di No­
vara. I ' rossoneri devono vincere 
per lorza. altrimenti la spunta il 
Genoa, che ha una migliore dif­
ferenza reti. 
• 7. GIRONE: Il Napoli e gii 
dentro. Manca soltanto il crisma 
dell'ufficialità. Alla squadra di Vi­
nicio basterà domenica pareggiare 
con il Cagliari al S. Paolo per su­
perare Il turno. Il Cagliari sua 
immediata inseguitrice, potrebbe 
soffiare il posto ai partenopei sol­
tanto se riuscissero nell'impresa 
di batterli sul loro campo. 

Le 
Ascoti 
Roma 3 
Sampdoria 3 
Perugia 3 
Bari 3 

PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

4 2 2 0 8 
2 
1 
0 
0 

1 
0 
2 
1 

2 
3 
4 
1 
8 

COSI' DOMENICA 
Bari-Roma (ore 16,30) 
Perugia • Sampdoria (ore 16) 
Riposa: Ascoli. 

SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Torino 3 3 0 0 5 2 
Catanzaro 4 2 1 1 4 3 
Palermo 3 0 2 1 1 2 
Parma 3 0 2 1 1 2 
Lecce 3 0 1 2 4 6 

COSI' DOMENICA 
Palermo - Lecce (ore 16,30) 
Torino - Parma (ore 20,30) 
Ripesa: Catanzaro. 

TERZO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Como 3 1 2 0 3 2 
Avellino 4 1 2 1 3 2 
Ternana 3 0 3 0 2 2 
Fiorentina 3 1 1 1 2 3 
Verona 3 0 2 1 0 1 

COSI' DOMENICA 
Fiorentina - Como (ore 17) 
Ternana - Verona (ore 17) 
Riposa: Avellino! 

QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Inter . 3 3 0 0 9 2 6 
Bologna 3 2 0 1 5 - 3 . 4 
Spai 3 1 1 1 2 4 3 
Atalanta 3 0 2 1 1 3 2 
Samben. 4 0 1 3 1 6 1 

COSI' DOMENICA 
Atalanta - Inter (ore 17,30) 
Spai - Bologna (ore 17,30) 
Riposa: Sambenedettese. 

QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Lazio 3 3 0 0 9 
Udinese 
Pistoiese 
Brescia 
Malerà 

5 
3 
0 
0 

COSI' DOMENICA 
Lazio - Udinese (ore 18,30) 
Brescia - Pistoiese (ore 16,30) 
Riposa: Matera. 

Genoa ' 
Milan 

'Pescara 
Monza 
Pisa 

SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

3 2 1 0 5 
3 
4 
3 
3 

1 0 
2 1 
2 1 
0 3 

5 
5 
2 
3 

1 5 
2 5 
• 4 
4 2 
7 0 

COSI' DOMENICA 
Milan-Genoa* (a Novara) (17) 
Monza - Pisa (anticipata all'8-9-79 

ore 20,45) 
Riposa: Pescara. 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Napoli 3 2 . 1 0 6 2 5 
Cagliari 3 
Taranto . 4 
Cesena 3 
L. Vicenza 3 

1 
2 
2 
2 

5 4 4 
3 4 4 
3 5 2 
2 4 1 

. COSI' DOMENICA 
Cesena - Vicenza (ore 17) 
Napoli - Cagliari (ora 17) 
Riposa: Taranto. 

L'ultima notturna di questa 
fai-.e eliminatoria di Coppa l-
talia non ha provocato cla­
mori e sorprese. I pronostici 
della vigilia quasi tutti ri­
spettati e prime situazioni di 
classifica sbrogliate. Ad un 
turno dalla conclusione i 
nomi delle prime squadre 
qualificate sono venute fuori. 
Matematicamente è p-omosso 
soltanto il Torino. Inter e 
Napoli lo sono quasi. Per le 
altre occorre attendere do 
menica. A parte l'evolversi 
delle varie situazioni, al ver­
tici delle graduatorie, la pe­
nultima sfida di « Coppa » sul 
piano del gioco ha offerto 
nuovi elementi sulle reali 
condiz'oni di forma delle va­
rie squadre. Qualcuno ha 
compiuto qualche passettino 
in avanti (vedi Avellino), 
molte altre, che tanto brillan­
temente si erano comportate 
nei turni precedenti, hanno 
invece fatto degli lnattes'. 
regressi. 

Ma non c*è da meravigliar­
si. A dieci giorni del campio­
nato viene naturai? nei cal­
ciatori tirare un po' 1 remi in 
barca, e prendere fiato, dopo 
l'estenuante serie di amiche­
voli e primi imp°eni ufficiali 
sotto forma di Coppa Italia. 

Mercoledì molte delle at­
tenzioni della giornata erano 
puntate su Pescara, dove era 
di scena un Milan travagliato 
dalla modestia dei suoi risul­
tati fin qui ottenuti e dalle 
diatribe interne fra alcuni 
giocatori e il tecnico. All'A­
driatico la squadra ro=sonera 
non è andata più In là di un 
risultato di parità, ner eiunta 
conauistato in extremis, ad 
un quarto d'ora dal termine: 
ma quello che maggiormente 
conta, è che la souadra di 
Gi?comini ha dimostrato di 
av>re rtacouistato l'antico 
ardore. Proprio Antonelli e 
NovelTino. I due eiocatori 
maegiormente indiziati di 
scarso rendimento sono stati 
un esempio di generosità. 
Hanno siocato una partita 
puntieliosa. anche se non 
semore assistita da uri" ade-
?u<*ta lucidità tattica. Quindi 
il M»an ha rinre«o la retta 
strada e si oreoam a difen-
rlprs a ri»nti srrpt t i \] pno 
fresco titolo. Pescara potreb­
be essere st?»ta la or'ma sta­
zione d*»l suo rilancio. 

Negativa a metà invece al 
nrova del Narx>ll a Vicenza. 
DaHa « debacle » lo ha < l̂va-
to Filippi. Il eioratore che la 
società partenopea voleva 

mettere al bando, dopo le di­
vergenze di carattere econo­
mico. 

Le cose migliori comunque 
la squadra di Vinicio le ha 
fatte vedere nella ripresa. 
quando ad un Agostinelli 
stralunato è subentrato Vi­
nazzani. giocatore semplice e 
genuino ch< con la sua ge­
nerosità e il suo lavoro oscu­
ro è riuscito a dare al repar­
to di centrocampo una mag­
gior solidità 

A questo punto è chiaro 
che Vinicio deve rare un 
pensierino più concreto su 
Vinazzani 11 giocatore che 
secondo gli intendimenti del 
tecnico brasiliano dovrebbe 
partire con il ruo'o di riser­
va, merita invece molto più 
credito II Napoli attuale non 
può fare a meno di lui con 
tanta disinvoltura. In , un 
centrocampo farfallino, un 
uomo di quantità qual è Vi­
nazzani è di estrema utilità. 

Con un risultato di misura, 
ma mostrando confortanti 
progressi nel gioco, la Roma 
ha recuperato un punto in 
classifica all'Ascoli Uno dei 
due gol messi a segno porta • 
la firma di Pruzzo. a dimo-
strazione che il «bomber 
giallorosso ha ritrovato l'an­
tica vena. Ora in camoo Ro­
berto non è più un isolato, ri­
ceve un'assistenza da parte 
dei compagni continua, cosa 
che permette al centravanti 
di presentarsi puntuale al­
l'appuntamento con la con­
clusione a rete. I fatti, nel 
qual caso 1 gol. ne sono la 
dimostrazione lampante. Nel­
la serata di mercoledì Pruzzo 
non è stata la sola luce. Una 
conferma è arrivata ancora 
da Ancelotti. e da Benetti. 
Con l'avvicinarsi del campio­
nato. Romeo sta raggiungen­
do la cadenza • giusta e il 
centrocampo ne sta traendo 
immediati benefici. . 

Le uniche ombre riguarda­
no ancora un po' il reparto 
difensivo. Anche contro la 
Samp ci è scappato un gol-
letto. La zona non convince 
ancora. Più che altro ci è 
semHrato che la mentalità 
dei difensori giallorossl. or­
mai radicatasi su certi cri­
smi. trovi difficoltà ad adat­
tarsi agli intendimenti del 
tecnico. Comunque ci sono 
ancora dieci giorni per fare 
altre prove ed una scelta de­
finitiva. A Liedholm e alla 
sua saggezza il compito-di 
prendere quella definitiva 

p. C. 

Il numero 11 ha riconfermato a Terni di essere pedina insostituibile 

Con D'Amico la Lazio è un'altra cosa 
; / 

Preoccupano i guai fisici che affliggono Vin cenzino - Un altro problema è la mancanza 
di agilità di Manfredonia - Domenica con l'Udinese basta un pareggio per qualificarsi 

Remo Musumeci j Giuseppe Cervello 

ROMA — Dopo tanti incon­
tri, amichevoli e no, con 
squadre di serie inferiore, 
per la Lazio è in arrivo con 
i bianconeri dell'Udinese il 
primo scontro con una com­
pagine di serie A: e il caso 
vuole che questo primo ap­
puntamento di grossa leva­
tura rivesta già il ruolo di 
gara decisiva per la vittoria 
nel quinto girone della Cop­
pa Italia. 

I vantaggi di cui i biancaz-
zurri dispongono sulla carta, 
cioè il giocare all'Olimpico 
e il potersi contentare del 
pareggio, non sono tali da 
garantire una passeggiata 
contro la matricola friulana. 
I ragazzi di Orrico. infatti. 
viaggiando a punteggio pieno 
.dopo tre ' partite, già dimo­
strano di aver bene assorbì-

Carrara si incontrerà 
martedì col ministro 

D'Arezzo 
ROMA — Martedì alle 10.30 il 
Miaistro elei lutiamo e spettacolo 
• a . l a i ami sili D'Arezzo ricevere il 
oresMente oeJ CONI. I N vista eVt-
l'incootro il oott. Carrara ha alt-
chiarato ieri: « Capono al aeint-
stro D'Arezzo i oroMesai aia Br­
acati elefT'oraanizzazione sportiva, 
e cioè: la poasioifitè por le leale 
raztoai al otJfizsar* oli aneti a»t-
otiori che lavorano aariraaefcito «Iel­
la paajfclica a—aiaiili aiiea». - il 
arata* allo eoUUa al calcio arc-
feesiofristkho; riaaposizioo» Bacale 
SDÌ aiefietti erinoreseo allo mani­
festazioni «Mi l i ta , il lappai lo fra 
società o tesserali professionisti; 
oli impianti sportivi, la fosstic-
nalita «et CONI o celle Fooorasioni 
Sportivo, Sono aarticpTafmania ora­
to oll'on. D'Areno aorta», sSmo-
strsnoo simpatia ed ini t i esso nei 

l i * affrontato ad apaietaajiìlM ai-
coni dì emetti tomi. Mt enooro 
che aefl'ìocontro di i m i t a i *>* 

i » . 

Corso istruttori 
di tennis UISP 

l a Laoa tennis dofrUISV i l » » 

tori. I l corso » apeilo a lotti (no­
mini o O W a eossta ImsM di ora) 

ne) MMM) In IveMMOBe A wfi 
f l W f 1 # fejcWC#* \M IKFvaTMVIl 

ai ricalano Uno al M / 9 presso 
R Comitato aio»melate defrUIS» 
in viafo Giotto l o , tot. S7S«3*S-
S74192*, tatti i olomi dallo oro 
9,3o allo i a , M o darlo 17 aita M . 

to il salto dalla serie cadet­
ta e di 'essere formazione di 
tutto rispetto. Per la Lazio 
dunque un impegno da non 
prendere assolutamente sot­
to gamba. 

I biancazzurri a Terni, pur 
non incantando, hanno gio­
cato un'onesta partita, rav­
vivata in particolare dalle 
magiche ispirazioni di Vin 
cenzino D'Amico eterna a cro­
ce e delizia» dell'allenatore 
Lovati. Intanto il numero 11 
ha dimostrato che è lui il 
giocatore capace di nobil.tarc 
e ravvivare tutto il gioca dei 
biancazzurri, che tanto han­
no guadagnato in continuità 
e grinta con i nuo/i arrivi. 
quanto hanno perso in fan­
tasia e genialità con le par­
tenze di Ciccio Cordova. Ago 
stinelli e Martini. Ounque 
D'Amico in campo è una si­
curezza, ma con D'Amico 
fuori la Lazio perde molto 
del suo potenziale offensivo: 
è questo un problema non 
da poco visto che a Vincen-
zino è purtroppo già capita­
to anche quest'anno di dover 
restare a lungo fuori per il 
solito ginocchio che ancora 
non vuol mettere compieta-
mente giudizio. Occorrerà 
che Lovati in prospettiva-
campionato cominci a caute­
larsi con qualche soluzione 
alternativa, 

Da Terni, oltre alla solita 
conferma delle grandi quali­
tà di Montesi e Giordano, è 
arrivato anche un segnale di 
allarme riguardante le retro-
vìe: Manfredonia ha ancora 
mostrato un notevole impac­
cio contro un avversario pìc­
colo e sgusciarne come Pas-
salacqua. Questo problema al 
centro della difesa biancaz-
zurra potrebbe causare in fu­
turo qualche grattacapo di 
troppo, visto che nel nostro 
campionato il centravanti di 
manovra che gioca le sue 
chances sull'agilità e la velo­
cità sta— tornando di moda. 
Anche qui. insomma, c'è da 
lavorare. 

Un ultimo cenno su Nicoli: 
a Terni il centrocampista ha 
giocato solo nella ripresa. 
mostrando ancora una gros­
sa dose di ruggine dopo i 
guai che lo hanno tenuto 
fermo in -precampionato. Lo­
vati considera comunque l'ex-
foggiano una pedina insosti­
tuibile nella sua Lazio e 
aspetta con ansia di riaverlo 
• disposizione in piena for­
ma per il campionato. Nel­
l'attesa, però, i tifosi aspetta­
no la qualificazione in Cop­
pa Italia, e magari, anche 
se non è strettamente neces­
sario. con una bella vittoria 
sull'Udinese. 

é in edicola wara30 

i 

LA PRIMA INTERVISTA IN ITALIA A 
PATTI SMITH 

La nostra battaglia contro l'eroina 

Il ruolo del sindacato 
interviene Bruno Manghi 

Il Mezzogiorno negli anni "70 
una discussione con Andriani, Colaviti e Tren-
tin. 

Reading Rock Festival 
tre giorni di pace, musica... e lattine. Il più 
grosso festival rock europeo raccontato dal 
nostro inviato in Inghilterra. 

Che succede in Spagna? 
un'intervista a Josftp Palati, segretario dei 
giovani comunisti spagnoli. 

La luna 
intervista con Bernardo Bertolucci. 

Un'inchiesta sull'industria della porno­
grafia 

Une cepfe.I- • » - IMm. m m t . « «M - t.f*£i. trm. L. »«m - Vm^mto 
ST.1 e e p. n *4i:rwo .-.v i»;.> , . i i ert i (• IJ IJ . . \ j .t-i j \ ne. r , . K0~>« 

COMUNE DI PIACENZA 
AVVISO DI GARA 

Ti Comune di Piacenza indirà quanto prima una lici­
tazione privata per l'appalto del seguenti lavori: 
^ e Afrvpliarnorrto «Wajdtfiefo scolastico •ternantara A. 
De Oaspori aito in via Strattona • sistamaziorr» di quello 
•tistanta ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di lire 
560.000.000 (cinquecentoottantamilioni) di cui L. 493.000000 
(quattrocentonovantatremilioni) per lavori a forfait e 
L. 87.000.000 (ottantasettemilloni) per lavori a misura. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
l'articolo 1 leu. e) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indiriz­
zata a questo Comune, possono chiedere di essere invi-
tati alla gara entro venti giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: aw. Fatico) Trabaechl 


